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Si pregano gli Abbpnatipche 
sono in arretrato^ di pagSrl&iitò, a 
mettersi tosto in regola coll'Am-
-minìstrazione. 

rtjfommpj^ 

questione non- è né la .elezione, dei 
Rindacì iattP^tìti^Comuni, nè'lft:.cpm-
missione pròvinxìicile capi taMa .dai-Q 

(prefJClFb, chp, secondofjl-recente pi'o--
getto dì leggpj sarebbe la domirifitrico 

;di tutti*i*Comuni della penisola. Bi«̂ fe 
««'g»» ^ k W ^ i in Ifere.più A^r^n^,:Q/ 

^IlVestione. che 8Ì̂  impone a tutti gli 

W 

I/onor. Tivaroiìì a; .Eeltre 
. * 

.Tir^r/H-^^ 

^.uomini di fatato che hanno senso pra «., 

• • , - - l , / 

deif^governoL/applausi grcindiasimìL.: 
La cBmpagn(ii;'è3Jf fei'ahjpa*'te-p3til^,,. 

ed ora io chiedo: che cosa si è fatto 
m qnesto tempo a prò della piccolai^ 
bo r^es i a e degli artlgioni? Voi sa-

^ipete come furono trattati colle tasse 
sa larga base. È forse colle leggi suslik'; 

4 ^ ' ^^^^U -̂
•-••'.'i-'y-r.^/: 

Là Gazzetta di jBeJ/«no ci per-, 
viene col testo stenògrafito del di^ 
scorso pronunciato in F alt re il 23 
settembre dallonoritCTivaroni. ìsm-
riporiiamo il tratto che ne costi-l 
tuisce e delmea ir programma : 
* ® sinisti^ J iadato a! p^fSel'^boìf^^^ 
zione deV macinato, la legge elettorale 
o Vaboliziooe del corso fòrzosp, non 
possiamo dimenticarlo ; . ma questa 
^*^8sa sini|tra r£i^pt^se^ta|^4l|^_aMpi| 
iiQBfiini migUo^^gl^pgl^JJjJ^^^ 
si è; compromessa accettando per.luil"-
Isti! mesi il governo indecente dinue-, 
sto trasformismo guidato dal vecchio 
nomo di stato. E noi non possiamo a-
T^̂ re fiducia in (ioloro ,che .^^J^^AO^^ 

^ «satp staccarsi,,|ui^ito^^^...^filiP yol̂ ^̂ va 
; ar|:volger^:lft,navicellaair^^ 

'^;^i'iiiwàrremo te8tiinò„nî > 
"viene, rimarremo all'estrema sinistra. 

^ 

Questo'Mpn significa partito di si-
matematica résisten^ari^Birtiittè^le pro-
.noste che interessano il paese* porte-
,romo iì nostro voto come lo abbiamo 
sempre portato: anzi, come ^ricordò 
%\ SoìsmìtBodaJn;Un recente discorso;^ 
a :S . Daniele del Eriulivd*estrema si-
BÌstra ha salvato più'voHéìa'pbsìziohó 
deV Depretis votando ÌBi suo favore :ŝ  

Strana cosa che egli debba la sua pò«i! 
sizione attuale all 'estrema sinistra; 
Ja quale ha i^ttp co^ì perchè egli,alèi 

' flora, s(^intp-4^1 Jiìjer^i^^^ si­
nistra, proponeva' leggi che la civiltà 
coleva compiute. L estrema sinistra 

non ha nessuno scopo di combattere 
ad oflnj costo tutte le proposte del 
.governo; essa anzi reclama e vuole 
dal governo alc,ttni provvedlmQpti di-, 
legge, essa anìmette chei-sì .debba^p;! 

0fbbrireigràduaÌmélite l y 
ha chiesto in ripetuti comizi e con la 
voce dei suo; giornali e costituendo 
un comitato alla Camera, vuole la pe? 

•' 11'. v . ^ / ' " C ' 

requìizione fbnduiria e non respingo 
le i-ìfùrma defU legge cpmunale.e pro»''̂  

I 

# 

;tico delle cose, la questione che esige 
•i-e reclama una soluzione è la questione 

sociale. <la questione dei .miglioramenti 
iWA%ycl||IÌ4Ìf^i^4àlgH,5(fi»^^^ «̂ ^̂ ^ 
plmm) ^||^Q»est9ijÌy*^r^rapnt| ij: qu0t^ 

i^sitb' ch'a'hatte^^tile'pòrte dellò:;Btatò:;| 
timi'-, , , 3 ."L^'. ' ' ^ - ^ . u 1 ' iiNib-'J'i"-" 

ichi non Io vede, chj;,v,crede che con 
leggine si possa far aspettare il,paese, 

18* inganna e non è uomo di stato che 
conosca i supti^^kll ' ;^^^ìeSaKJ» J?;. 
•npn.^yengo ,a^^^r^|j.ch^e^auesta gue-, 
'Stionesr possa risolvere in Véntiquat»" 

. . . " .r.fJ?^J!.\i!iv> » f . r̂ ?'.') feti-i fc.i;&,;fth':^''^i;Ki 

tro ore; io non dico ohe lo stato possa ^̂  
interamente e da solo risolverla, per-^ 

^̂ ĉhè non sono rpai .stato abituato ,â  
|Mci,^]pe.,^.l^|ra^iyn^i[u4^ 
%rea;lijazabilii^ipoa Io stato deve, .occupi:; 

piarsene éssèriziàlmèrite* , ,^H 
poiché, 0 signori, bisogna conside-N 

. rarequal i sono le basi (òhe, iin Italia,, 
if̂ hflnno dfltóorigirièfllquesta questione^ 

quftlél3iè'^V6Ìa S'awibiènte è qùàli^^tì 
classi che hanno la necessità idi essere, 
provviste. I! dimenticare che sì fa dii 
alcuni dati di fatto^ètdeplorevole: ini 

;•-! 

*j 

^ j | n ; @ ' _ 

parte ?.Non già che il sentimento î ai:>; 
-zionale non sia radicato in esî a, ma 
intanto le istituzioni parlamentari 'le­
si presentano come apportatrici, .solo; 
Hi seccature, di danni^^|dÌA;-noie. ..fìra 

«dundùe uno statò moderno deve essere 
jî essen Zini ménte democratico j'^^erch è 

sui: principi! della democrazia sta la;-
sua forza, la sua vita. 

^ r 

Nonn^^veneo a ripetervi che cosa 
vuole, la,,democr6ZÌa.:.essa sviluppò: il: 

^sxxó^ programmàt^ini^ce^ occasionici 
La democrazia che fa patte della Ca 

\ I 

..mp,,.808tenuto,,.fìno dai' nostri giovani.., 
|anhi;;':a vói toccOTi votarèuòéco;ndo 
j . - ' !• i^J, .1 - j - ; ! j ' | "i.--i, :-4" . . . ^ 1 . .;; -x- ••py/!i^\f-?.i^^b:ik'-J-- ^ -

le nostre promesso, i nostmpogramvjé 
imi.; questa -èj-la parte nostra, la parte 

vostra è fare che questo diventi vi-
scere ed anima del paese, poiché al-

^'lora le rJfor.;ì^e„dÌV,engqno.„,v.erità e si« 
ijmpongoiiò^ 
iij-^'Queste sono le idee colle quali Ìo 
L continuerò â, rappresentarvi al Parla-i 

manto,, idea, che si.siatetizzano in una , 
^<aif6rmHzione la quale risponde agli 

atti di t^ t ta ' la mia vita, afférmazione^ 
che ho ripetuto costantemente neii; 
miei programmi, che è profonda con-.?i 
vinzione dell* animo mio : la vdemo-

, sigìio ha chiesto immediatamente nO-
IÌzfe:>^eLcPliega. 

^'ii 

# 

m^ 
A ir»BI!«iO ^l^f <(̂ P||£&t«> 

=r-ì.-^!H "i^ki^i^^^--^^'^ 

.^mera estrinseca le idee di una parte 
^^della deniocrazia mintante in Italia 

. ^ ' . . . . i _ F 

6 alla Camera non può chiedere nulla , 
che in- 24 óre sia appli.ca.to,,poi da, 
una maggioranza chenbh accetta una 

le sue 

•!• . = . . ^ . - " r 
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ocai noi abbiamo bisogno di questo, 
oggi noi crediamo 11 paese maturo a 

tVi 

.-.t-T' 

vinciale; reclama © vuole cbeiajvTOM 
asBìministrativo sia-'concessoiKpe;^;!©'^ 

• - ^ . - ^ - • . - ' 
•ó-iV, 

meno a tutti'^li elQtttVi'IfÓlitici/Tutiò 
questo deve fare e volere la estrema 
sinistra; l'appartenervi non vuol dire 
che si sia né pazzi, né settari : ma in 
tìuanto atvftt^ 4Ufldupiav ìp ^'toutta 
l'estrema sinistra siamo decisi di vo.?.; 

•vecchia aristocrazia è finita è ndn può 
essere quindi fondamento per il go-

j i ^ . j i , , •'-'-.•-1-

: verno."Il'clero e nemico dello stato e^ 
ne vorrebbe la distruzionei^^^ystano^i 
dunque le altre„„classi sociali, eieél^ 

filalta borghesia e 1 alta finanza, la? pie-
i; cola borghesiai" 1 contadini ergli ar-
.tigiani a costituire al): popolo italiano. 
: SuUaltft finanza e borghesia si è fon-zi 

dato/il; governo di Luigi Filippo e 
,;durò. 18 anni: nessun governo, che si-
•basi,,su,.queste,classi necessariamente: 
;̂̂ '|ègoistp, può'sussistere. 

questo,,, poiché se esso non è maturo, 
,ad una riforma e invano che la si 

-'-- :- ".-•:• ?J|]i '-- ' i:t "J ^ -- \]}Mi^ 
h , F.-> 

•4':'t,^;i-;-.--^^'^t 
• l ' J i 

^^ îVppiicherebbe è n^bessario chefla sua 
; COSCIenza.:.:adensca ad una riforma, 

%-

^--•. i ' ;HWÌ'^=V^-
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erchè un governo ora abbia grande 

Imperché essa sia senape d u r u L a de-
l/mocrazia alla Camera sostiene quella. 
Jtjiarte delle sue idee che possono .sp-; 
,:,.stenersìui.n;.qiieU'anpbJerilLe; vota,tutte 
Je ' i egg i chò:si;,ispiranp:MtSBnsì libei-j 
>.:rali, respinge le altre. 

¥ ..Sgkper esem,pio ,.^|j:,..fe(.,quei?,ypstì,^ 
vso^cjale. n^n^abfeiam^^certq, una,Pa,nà^;^ 
. >C0a, che.non./esistel^inon^Bi^trbvò.ih:; 
•• / . . ' . • • . 1 - - ' i ' - - ^ . - - ' • • • • ' ; • - ' I - ; . T ' : • ! • ' r . -, , • ; . ' ^ . ' . ' . ^ 

:,riessuh pàéSe, ma abbiamo àd'eseinpiÒi 
; una proposta che servirebbe a dimo-:: 

' • , „ . --j-./.r-;.,". i '^' 

fstrare la buona volontà dello stato e 
I delle classi superiori verso le inferiori.:'; 

La.Jm posta,Progressi va,non „sana tut t i , 
iVmalij.non disiribuisceJatte/élfmiela ^ 
lungo;^r fiumi dello "stato, ma-ièjladìM; 

icrazia ,è il, goyernA naturale injtalia,. 
-eisèriza. d e l i g o y e r n A i i ^ J u r o p a ^ 
simamenl;f^^ti:a noì ;nut to; ìl,Jresto;!|èf 
questione secondaria e aì'fofme; quello^ 
che la democrazia vuole deve divenire'; 

, legge,.governp, istituzione. (Applausilt 
— Noi.npn dob^iaptio mai .dimenj,*!-
care né all' interno., ,n,é.,a,U';esterno 
^l'fàmbiente in cui^è natai|%yiye,^|Xri|; 

stalla,;? nei nostri convegniynei trattatif 
di pace non dobbiamo mai dimenti->'V 

Secare che r Italia è paese nato derao-
cratico, rivolu?ipnarip, (Aj^plau^i\chQ 

j abbicamo4a^^t^lapinte^^^,gl t iss | -^ 
.mi che d e m q g ^ i a e ,TÌw^lJiZ^nj|àiSV 
;Thanno;-|mposto, che non possiamo né ; 
/dobbiamo dimenticare nei^traltati di'? 

i '^ - iJ l - - . ' . , 

•ipace che abbiamo dei confini da renv^i 
dere migliori e nazionali, che voglia-r 

*mo e debbiano volere che iljm.are„ 
^lAdriatico sìa !nar^4taiianQ,..>(AppZausi^^^ 
^,frctgorùsv:e\^pr(}tungatiJ) • 

• . 

- I 

.•-1 

if" 

î* 

.i.'-rT 
'^^^••^-^U ^^f|i;l^J^j^i 
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potenzaje durata bisogna che si basi;^ 
sulla piccola borghesia,si'sjli artigiani' 
e.sui\,cpntadini., che. .formHno.,. or,a JaV; 
grande, maggioranza. (Applausi e qp• 
provo zióhi vivissimeJ, 

mene un governo non comprende 
che la forza dello stato moderno sta. 

.-^±,TI:Ì;?-
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tare contro il Ministero. 
La questione vera in Italia -^ ed è 

qui cho quesLi gianidi uomini di stato 
mostrano che essi sono gli uomini di' 
stato dulia,decadenza -ì^ la' qu^aliono,,, 
vera. i«,Ifca!i,,a.,'?:̂  ed è inconcepibile 
ooméìijHpn Ip sicve^a^™ noivlp^ 
che può svnlgersì nei progetti di legge 
che, come io ho testé accennato, non 
saranno con^battuiì dall'estrema sini 
slra;,Ja, a^m^tine vera ngi) è né la 
«assa nai5Atvu%l,e..per gli 1afp,0,j|ni,̂ ^̂ 4̂ ^̂ ^ 

^Javoro, né la cassa nazionale pamela' 
i-ecchiaia degli; operài/provvediméhli' 
.che hanno imiiortanssa .secondaria; la 

|[ligi,anftv;;Reil::.;cpntftdino, finché .nonVìfti': 
><iptta,tuttt,:i prqyyedimentì^vijlVeJ'sònl 
^necessari per afftìzionarsrqueste cmsw:i: 

SI, questo governo, duri fin che vuole, 
abbia quanta forza apparente è pos-

^ . V. • - _ . l . - - . J l . ^ ' h ^ . • 1. - ^ . . S i . - ^ 

sioile, questo stato è campato neirarìav^ 
Ed prtî  chft,co3a,.ha ftì^qVitiittadiui.^ 

;̂̂ ^?gregi,' questo goyerntf^iUzionÈU^f.'d^ 
et» ad oggi ;;%;vprò :: dr queste bìassiv? ;̂: 

(tio sono, a tempi perduu, studioso ói\^-, 
cobe storiche e d h o studiato-i) domi-
nio sininiero in Ilulìa : ̂ fcbbe l̂o esso 

enon ha disgustalo mai la .ciVEPpÊ gâ i::; 
-noi" invece abbiamo-(i.yutoVi' inetiitUf^^ 
•iiicli n,e. d J. .colpire speci al me nte là ' cam-
.jipBgna e così la abbiurco résa'pérfìngi-:: 

miuconteiita delle istilnzioni liberali;:-
non si sente il bene del parlamenta-: 

• rìsnio, non si è disiO^ti a difendere, 
ala,,patria con quell ' j i ipre, con ,tìu^l^. 
J::)'energi|^j. con qu^H'^'^P^^or^ott'^Cu 
ÉSil;Hyecchte classi medie la abbiamoi. 

difesa contro lo straniero: — colpa 

mostrazione che lo stato scende dalle-: 
nuvole in ciii sta finora e viene s in- | 
ceramente a cerca-re i^fmodi di eio-ì' 
vare alle classi' inftìrioriy::,:applÌGa la,̂  
gi,ustì.zìa e, n^llo,, stesso°-ntìmpo t r a n j 

'quillizza"H^ '̂̂ paurós'i' dell'emaciassi supe- | 
n o n e gh impacienti delle inferiori,;; 
•̂e toglie cosi la possibilità di oueglis' 
urti, di quelle violetize che, se io|, 
stato non provvede a tempo, finiranno} 
per .mettiare in. forse tutte ,le;'con-A 

i '::-rtn ! , : i ^ . ^ ^ • ^ ^ • ' 

' - 1 Quisto chei-abbiamo.ft^tto..,finora, 'i 
: .;̂ Ma 'p^r'isvolgérl'yttòHiVrbeiranama'^^ prog 

ella democrazia non è questo-iHmo-l 
mento, e ilei resto 'vo î̂ 'to conosceto.ì 

^IÌ'"imporlunttì è che il paese risponda' 
a codesto ideale della democraziii, l'im-
portante è che il..,psiitii,o, demQora'^l 

fetiqo seriO) d.gaitoso , si ,acoresisaVH'im^| 
^̂ portante è che cOloro:?che ojirKî ŝ sono? 

l ì l^usKClictio «Is CoiHciove 

Il banchetto di Cordove. ha perduta, 
|iutta'11af Suii'̂ ^ 
Mattia improvvisa dr CUI fu colpito il 

, .<!ffli;s;;v.'::^-7-w%. • ...- T%-:fi»'j<f'•}'•• . .- ' i i• ' |*l ' i iSH--^: ,v•^ ' 
. ministro Domenico Berti, e che gli 
^ îimpedì di recarvisi' in persona. 

, Invero sul malumore, che lo colse 
Ila .^É/e^izia,. SM/b^i;, air^^be dovutp ,̂; 
..dircì'^ipalche'tìòsa di più. Togliamo'; 
Ridalla Rassegna ilseguente telegramma ; 
î ĉhe spiega meglio le cose e toglie ogni 
s^dubbio sulla realtà del malore del. 
M"^j;^lr- • ^ n ^ i , ^ 

Iministro, per quanto si abbia ragione 
fa[xÌ,l.enei:e...ch^..,B|̂  ,t.i;atU,,,di,' ;W!sa^vlegp 
•igeral 
t II miriistro^'g'iunleMl 29 ^.aii^^orìnbr: 
fAd attenderlo erano alla stazione, il 
'f-isindaco, il questore, altre autorità 
IpoUtiche, denqtati, senatori ,„ amici 
ipersonali.,, Appena, sceso,, .il ministro 
|abbracciòv<ill|.ft'ateUo,....ma in^•^quello: 
Istesso momeritò^fu preso da un forte' 
Ifdeliquio e disse: «mi sento morire,» 
iJii7^^jtv^.^^¥if^^:T: -;^V^3:}, VÌ;OJ^'^':^:LJ- .1̂ -1' ^^-^ :ii;?=^ 

ot̂  
\ . , = ^KV^?4'!^I;VR^;^-=Ì;'^^'-

ùn'mErnipòlÒ e non [jossono far puural 
liì'a-'ntìssuno domani diventino una le 

giont.'̂  che possit, non già far pai^ra,'. 
ma, impo^r^^e gQyeraftE§^.lui^e,ti^ d i J ( i 

,,deputati'^di estrema sinistra mfChdWS 
l^f nf ^^60-; ̂  ̂ qU^ttò^^'éllif nib^drtb Wc^^^ 
tile democrazie si impadroniscono dola! 

• ' - .1,1 ' . ' ' .... I r ^ " - 1 V ' • 1 - " . ' ! • ' . . . • ! . ' i - l i ' i ' . r _ h l - j . - ; - O - ' ì c ^ . 

governo. [Applausi Vivissimi) r?^ Ma?' 
questo tocca ai collegi elettorali, toc-'*̂  

r'èèr^ipè^ici, di. npu metterci mai ini 
conlraddizione con quello che abbia-i; 

| I l fratello sorreggendolo chiamo aiuto;: 
Jaccorsero il sindaco ed altri ; in otto" 
ftlo .trasportarono" nel gabinetto del 
fcapo-staziene, Q„lQ,,distesero sopra^urt, 
ivdivuno, 
I - I ' • ' - " ì 

e Gli detterei,a;'odorare dei sali i.̂ iâ r? 
Iveva gli occhi stmlunati, o \l'espres-
^siono del viso cosi sofferente che ÌJ 
- • = , . . . . . . . . . . . . • I 

I.presenti ne rimasero molto impres-
IstQuatì. 
;,, Dòpo una mezz^9^^, il; ministro si è 
trmvenuto, p;^semi:)re sorretto, hyenne 
i W n W t o ' f W i e qniWdi in carrozza a' 
f casa del fratello. Lo accompagnava' 

'̂''Spî i'iiasi la w îii!m,Jn̂ ,_ciuà.prìQlti,,, 
*£î cìcorronaif;a dom«»da!ie. infurmaziouill 
Hr venerale Morra è andato subitd'"a" 
fvisitarlo: Il ministro migliora ma e 
isempre a letto. 1! presidente del Con-

Ji:i'>!-:[^6,^ 

flrio^,aUa.yiaLafayeUé,'''Werò nelle yie. 
icentrali finòiilP àmbasciaÉa'ivi fu si-

l-> ' T i r • ' r- ' - ' ! l : ^ . " " 

;;lenzio assoluto. 
•"•>ìiV 

^ \ . . ; V . - - -

tó-Jl presidente della Repubblica ed s 
. • • • . • ' ^ ' • ' "it^^~ 

ministri ritornarono alle caso loro se-
rparutamenta^e^non fu ^ t t a ad.|^s:ii 
-nessuna dimostrazione, 

^^.M,^ì!9^|mM\%^m^^•^ si recò 
!;rall'ii)li^eo pepVil. Ponte degli,aitivÉiìitìi, 
..evitando la piazzii dellavivoncordia, 
dove e eretto il:monumento in onore 

vdella città di Strasburgo. 
, , ,La folla compatta nel sobborgo 

yspnortìi fischiata^cp,n?:gri4i^5%^a66c(ÉS 
a • " i - V ' - ' . - - • : : ; ' • . • " • - . .^ ; 

;;;détte, fu obbiigiit^^iliigsortii'e dàlia 
porta di servizio del palazzo con una 
sola carrozza, ritoruAnuo, par il pranzo, 
all' ambasciata spaguuola. 

^ !• 

1 ^ . 

Ecco i particolari aull'accoglieoza 
sfatta, a He Alfonso nel sup arrivo ^ 
^•Parigi il 29 settembne.. alle,.,ore 3.35 

salutato, dai còlpifdticahriòné. , ••/"^^' 
, Una folla grandissima aspettava A 

Ifonso alla stazione del Nord e lungo 
,'le vie che doveva percorrere il Cor-

k,- Sul ,,mai;ciapiede. dello^ .scalo era 
^schìerdtWMa guardiaWpubHcaha che 
fintuonòiàWàfcfa reale spàgnutìlai !', 
- Il .ìpresidehte della RepublTca cir-
,condato dai ministri accolsejl re al-
ifjngresao del iSalone.d'onore. . 
fe^^M'due capi di Stato si scambiarono 

una stretta di mano e complimenti 
.: d'uso, ^mentre si sparavano le salve,. 

d*artiglieria dal palazzo degli Invalidi. 
Alfonso salì in carròzza insieme iòón 

|ChallemelLacour, ministro degli e*-
steri, j M u c a di Fernan' Nùnez, am-

ìbàsdiatore spagnuolo e Mollard intro-

!cbrazziéi;i e. dalla mòltitu4ìnG. 
"" Alle 3 e ' tó^^òrisi ^ei i ìschi . È ife. 
L'avanguardia dercòrazzièri:èi m«ov«- :; 

i t - ì '^f .^ ; ' ; r* '" . - ; ' . i ' " '* ' • - • . • • • • , '.- \ - ^ ì ^ m r ' ' • " ' ^' - ' - ' ' ^ 

La segue uno squadróne, pìoi la car 
rozza reale coperta, ma coi' Vetri "à 
pertì. Il re siede a destra, .aiKendo^la 
fianco Ferry,, ed ip faccia Challemel-

!>Iiacòùr ministro degli Ibsteri :e Fer-
nand Nune/, ambasciatore spagnuolo 
a Parigi. 
.^^Crescono immensamente i fischi ed 
i clamori colle erida di abbasso Vu-

,,:[ano..a,^i3e>:/i,«o.,,Ì!. ulano, vìva, lai,re-
'pùhlicdì 

li Re Alfonso è' un bel eiovinè, 
pallido,' simpatidòf^nmperterritQ. Ha' 

^y^hepì dBitto.sùllaHttìstav^^Àà'i^ 
destra sulrimpugnatura della spada, 
che tiene tra le gambe. . 

v-ìiGuarda francamente la fblla ulu-
.Jante,.che,;però non.oltreoassa il.cam-
:^!)ìiìnapjedi, benché.trattenuta da ra-
-••^'r' I I i t - ! " ' ' - - ' n ' f " ' ^ - • " ' . * ' ' ' ' • i' 

l;i;iss(raixagO;nti>:v 
Lo squadrone di corazzieri che tien 

dietro alla carVozza reale -è; acòolto 
con entusiasmo ; agitansi n cappelli 
6dn?f«zzoletti. ' 

Uora;ini,';^i;;donne, bambini eridano 
ÌKViva^^i^corazzieri di MMchsìwffen. 

Quindi rifischia ri p; ' ' s p i e t w t a rih è ri t e 
'.qualsiasi ; carrozza, sieho poi ministri, 
0 gtmeràli, 0 ambasciaVon non monta. 

Durante 10 minuti la scena è in-
i^descrivibile. ' 

- • l i ' . 
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Un.centinaio di perfirjns percorreva 
i l Boulevard arjdando a&6asso l' «iano 

alternando le grida ópl canto della 
Marsigliese, 

^ -
4 I 

La sarebbe enorme ! Torna a 
confermarsi che in .novembre ver-
rà pubblicato il decreto che col­
loca In disponibilità #ib generale 
Serafini, attualmente,jlcomandante 
della guarnigióne dì Forlì. 

Il motivo dì questa misura è 

'it 

* 'i^V^V,i,V! • 

noto'f il generale'Serafini non sì 
trovò d'accordo coi funzionari pre­
fettizi nelle recenti .ed ,insipienti 

•'̂ manifestazioni, 4ì energia, ordinate^ 
-dal governo in'quella città. 

•Ì1.T É positivo cfie gli on. Depretis'^ 
e Magliàni hanno dato ordine di 
reA^care le- dî iK;sizìpni9daJg.,.E)er 
Hìettere una tassii'ài 120 Jiré'fto-

i^ 

municipio, l'altro dalla Società ope-
raia. 

Nel distretto, erano esposte varia 
l^ndiere. Eappresentanze ed elettori 
attendevano in buon numero davanti 
all'albergo iHe, Aipidove sì discese 
fnentre vi suonava la banda cittadina. 
Dopo una breve conferenza al Muni­
cìpio e visitata la scuola di disegno, 

i rappresentanti ed elettori in numero 
I di trentacujque offersero a l Tivaroni 

una colazione ali* alberffO.;.deìle Alpi. 
i l f f . d i sifdaco propinò alla salute 

dèi deputato; quindi il Tivaroni parlò 
bellamente, riforendosi alle questioni 
d'interesse locale, mostrandosene as-* 

.sai. ben&,jnformato.,e speciairaeat^e ri-
siiardò ie'stVade e il commarcio .deU 
legname. , 

Tutto il-Comelico gli fececonsiiiite-: 
festosa aceoglienzi. 

Due pranzi di quaranta coperti fu«> 
ro.no. datiJaldeputato a,, S..S.tefano*¥^^ 
giorni.,2Z e 2S,un8i^colazione^di; trenta 
copertiVa 'OWdide. Senripre'attorniato 
da riumèlose rappresentnnze ed elet­
tori, il Tivaroni.vi tenne due confa-

( 

pra ogni cremazione 
i l positiva; del pari, checche s^l i^en^^ una^^al MunÌci|Ho^^^^,S. Sterno 

I r sia detto, che la famósa dìspo-^ 
sizione poi-ta la data;|el^J4 ago^ 
sto e là firma dell'on.;JL.ovito, 

I 
A Uavennarllaltrp giornada„;ufr^ 

faciali ed agenti di ^pubblica sicu-i 
rezza si sono praticate perquisì 

. ^ ion i nell@,,r|ssidenze di vari^.:,so-| 
cietà politiche dì colore répubbli-f̂  
cano e .socialìst^/Se ne ignorano 

^: le ragiony^^'^ii risultato, e ,|e 
nulla siasi trovato di compromet-

; " ^ « t e n t e . . ••:•••.- ^ - • 

i l giorno 2 7 i r altra al Municipio di 
-if^J^i^^ 

' 4 ^ * ' ^ - -
'--^^^f^'^ 

T - . V ' - I 

Notizie 

Il ffiorriaiè PSns^ome annun-ilcittà 

:,£apdlde il gÌAî nP 28. Eglifpronunciò.fe 
fì-a yivivjaji'plausi dlie discorsi Hhtì alfe 
ipranzo di S. Stefano^M'altro alla nu-i: 
nìone di CaniJide. 

:^-'La sera del 28 le rap.presentanza*;! 
, accompagnarono il deputato ,fino,:a; 
Gogna d"V0:,furono scambiati 'gli ul-

;|^imi|aff8tttiÒ3Ì Saluti. 
aanto alla fermativa di ••Beiiuno,f. 

oltre al telegramma a noi pervenuto, 
troviamo nell'i4dria(fco anche,: il se-': 
ffuente: 

« ju.offerto all'ori.TJvaroni.unban-, 
chetto al^qualevliinterVennero nume-I 

1; rosi cittadini; *, ' 
A«ill sindaco dì Belluno, cav. Miglio--

rìni, brindò al deputato in nome della 

I^a q t i a r t a «sonferljiasRa p e -
di t t^og lca . — (30 setiànibre). 

Compiste le solite formaTffà conti­
nua la discussione di 5** e 6° quesito 
proposto dal signor Relatore. 

Sul quinto pacano la signorina De 
Frttricésco, molto diffusamente il sìr 

-

f̂ ghor De Lupia ed il prof, Vitlanovlch, 
rispondendo quindi il Relatore che fa 
una stringente distinzione fra metodo 
cas'attivo e insegnamento oggettivo^' 
come base dell* insegnamento della 

Hirtgua, 
Sul 4° quelito parlano prima la||i^«| 

ì^gnora Di!' Matto, poi il maestro Sutto' 
sui metodi di' dareii^itemi di compo-

•sìzione per imitazione, riflessione ed, 
invenzione preferendo per5>le scuole 

Sinferiori "i''temi,.dì riflessione e.inven-
''zione ^e.parcametvtè;';! temi d'imitaV. 
azione perle:scuole supefion. ^._ 

Parlano qmndi Marchetti, Travisan 
e là sisnora Alfieri sui metodi di cor-^; 
rezione tì poi;il relatore riassume sta-
bilendo i temi dMnvenzione neliec/ 

ndo»e$norme^ 
tdel metodo/sperimentale. 

Il .ordini del giorno approvati-fa' 

- l ' C o l e f o u i a J? . r t t l o , i l » " 'F . i n t t 
daiP aprile scorso si presentava ad un 
nòstro indììàtriala, c f f t ìene un labòr 
ratorio rfSi della città, un incarica^ 
to di una società per rimpianto di 
una linea telefonica. 

Dopo alcune trattative l'affare èra 
tramontato perchè il canone annuo, 
di lìi*è 300 richièsto dalla società 
sembrava troppo odoroso. 

Il nostro industriale però, non si 
perdette di 'i coruggio, e sempre fisso 
nell'idea,,,e^, con-vinto della^ ,ut|)ità di 

^ i - ' ' , ' 

I 

overe applicareted^usufruire dei prô -̂  
gresst dilla sció>fil^ sj rivolse alla 

irezione^ Compartimentale dei Tele-e 
grafi per ottenere il permesso di isti­
tuire una linea Telefonica a tutte sue 
spese 

La Direziona- dai ToleiraQ, non 
làvefS!^ anboira ricèVtita dal Ministero 
""alcuna faooltà per t ra ta ra sino ili con­

venzioni, non ha potuto fire altro che j 
^consigliare il petente di attendere le 
Sopportune, disposizioni. 

Y ''- --••? ^•"'.^ ' 

'IcùOlé elementari,,.88C0 
V'̂ '̂--'*';-̂ '-

^ rono i seguenti : 
,1, .Neil' insegnare la lingua nazio-

^'ria^Ineile scuole .primarie deve ,̂sj3-.., 

* 

;n questo' fraìtempo era stato con-
vetiiito: cori^Mllóstro,bcaA^o..MeGC».nì-. 
coi^lHmpiantb di una prìma^linea per,| 
la'rquale era stata anche preventivata^j 
la spesa di lire 800 circa. 
- '0^2Ì la direzione dei Telegrafi con 
tutta premura, scrive all' industriale ̂

F 

i^ ; 

-VJL 

plire, ft un centinaio dì lire'?*Prtri'etjbè. 
dì ho f Vergogna, dunque, veig gna?:^ 
vergogna I 

I l x n a e a t r o C e s a i f a n o invita 
I 

i maestri riuniti per le Omferenzo 
pedagogiche a voler accettare un 
invito nelle me Mie, gehtìlnoiéftta 
messa a loro disposizione. Essi accir* 
tarono; superfluo il dire che 1'acco­
glienza tanto sabato che domenica 
sera non poteva riuscire più cor­
diale, come pure brillantissimi ria-
scirono i saggi dì scherma e gìnna-
etica e di suono congeli il maestr*^ 

I -* 

Oésaràno seppe tenerli (inimati e al­
legri. Fu una bella serata di cui i 
maestri e le tna^stro accorse serbe­
ranno a lujiigo gra|Ì5||gi^a^ricordanza. 

I l t e jn |»o e b o f a r à . ^ Il Se-
colo riceva U seguente* comunicazìóna 
:daH*;t3fricio meteorotos'co del Weiw-
York llcrald in data 29 Stìttembra: 

€ Una perturbazione atmosferica si 
svilupperà facilmente con pericolosa 
energìa passando pel ^B° latitudine 
.nord. 

«J^oiSIfiì^rla coste dell'Inghilterra 
e della Norvegia e firsg anche queUa 
settentrionali della Francia. 

ic Dal 2f) settembre al i° ottobre 
!• atlantico, sarà burrascosissimo ìnfie-

^rentei^^i-^enti d i . sud . e /p ra ovest. » 
ìnf^rmandolq^^che iVministe|:^^^,ha:^(^^ tólWff. i m p r o w w i s o . '-jé..,Ierì 

y, ^ . ^ 

t^ ; ,?J i^ .^^ : '^m^: . / : ^ --.ut - h i - A ILi 

ì i-I" 

r 

•Jtli^L^ 

ùr-
I L" 

xia cbe la Qpmpagnia i e n ^ g m 
deir Estha licenziati: tutti ^ r t i 
S m italiani addetti al su^ ' ser-
VÌZIO. Lq: notizia ha fa||g 
impressione nella colonia italiana 

1.-^. 

«Furono poi fattijnolti altri brin-! 
5;disi>ie];ls;j^tóaèsima cordialità siilmani(|; 
tenne durante il banchetto. Fu una 

molta. 

0^' 
|FI..F. 

-•^f\(-

r giornali portoghesi criticano 
Tidea di "un'alleanza ispano-ger^ ;̂; 
manica perchè questa potrebbe,, 
impedire F '̂umòne doganale prò--; 
gettata tra la Spagna e il̂ ^^ortoKi: 
gallo. Tendone'al sodò i confrateJU ^ 
dMberìa. 

vera festa 'Sefìa democrazìàv»; 

necessaria in tutte le classi, con una 
t • • ' • 1 1 1 ' ì'K'Kiika'.:.!.-

eetensione progressiva daiia^^^pnma 
alla quarta. 

3. .Le nozioni grammaticali possonot, 
èssere imparate sotto 1 studio .d'unafi 
grammatica stampata. 

4. La grammaticasidev'essere rac" 
colta in un volume Separato. 

SIL'insegnamento oggettivo come 
basa dell* insagnamento di lingua de-= 

^ v'esserA.prestabilito,, edjordìnato scien-i^ 
.tifìciamente e,'sa. è possibiìe, racco-

,• gliersi nei Jibn di lettura. 
6. I l metodo particolare da seguirsi 

negli eserciziì eli composiiiòne è il 

piimoMUrègolàratrito parÌl:Ìq;conces 
sioni del telefoni obbligandogli ncliie-

' ~ I ^ 

'dent i : 
1, al pagamento di un canone an-

^^^'iiw. 

f^>i^T: 

^mì^^ 

^^^^•^.-..r-^,. 7"~ .- \ seguente ; . ,. 
B e l l n n o . . ^ lllCoVisigli in disparte gU esercizi di 

naie votò lire C33,C0O per il ponte sul 
Piave e accessi. 

C b i o s g i a . — La scuola dei pe-iv 
i&catori.,,4i„=Chioggìa ammazzo, 4eU:*cav.S 
- ' - ' . "̂  f-.M '•^ i ' ^ ^ l^'^r -̂  . -̂  t ' t '. ^ T 

dott. Renier,,copetentissimo^Jn?^-àra:o-!k 

<'ir 

li. 

1 [•• •:!! r«,^ 

•• . mento, ha spedito alvminìstéro d*a'-
gncoltura e commercio una imporri 

& 
i _ j:.^::^d-^ 

j ^ 

^̂  

m^ 7-1 

ÎI; 2^ (̂5arap/i0 dice che Tuduc,̂ ^ 
ex-imperatore dell Annam, si tro-.f 
verebbe in Gina presso il viceré.. 
delia p ? o ^ i : i i r * i 

Si sareBBe annunziata la morte 

tante memoria sulla questione delle 
odJosilà'i'a^ cui sono ancora so 

imitazione; che appartencono^^imiuttopi 
, sto all'insegnamento oggettivo, si ad-J•' 

dastrino gli alunnnne'primi esercizi!, 
]; con metodo sperimentale, air inven-
i zione degli elementi della composizio«5 
•ne, al loro ordinamento e ad una giù-? 
.,sta,^ela(juzione e ad un,tempo oppor-' 

' nuo di lire ^ 5 . 
•̂ 2: ili • versàmentojdì-: un deposito^ 

cauzionale di lire 75. 
; 3. al pagamento delle spese di con-̂ -
tratto che ammonteranno>aì circa 13,^ 
?•%.: • • l ip idi ' - -

lire senza contar-e le spese di bollo ê i 
.tutte le brisha annesse e connesse a^ 
•Quésto genere di affari,,, 

• Tutto ciò dà^jargomenttf per con-^ 
vincersi sempi'e più chVilnoatro go-
verno è inspirato dC persone poco 

e 6- che non hanno a cuore 
.altro che le finanze dello Stato. 

A noi sembra che sarebbe interes-
sé generale' che il governo .favorisse; 
in'̂  tUttr%modi le grandi.e^yiiMlk^P' 
pUcaziòni della scienza ali* mduatpva 
allo scopo di rare prosperare -la ne 
chezza* 
•tìli'occuparsi de! misero^^ncasso axa 

.25 lire alPanno e creare difflcòltà' 

Sera alle ore 5 certa Luigia G. colta 
da improvviso malore strarnazz|iva a 
terra priva di sensi in Vìa St tcar lo . 

' ^ c ^ ^ l ' ^ ^ ^ e i M ^ W p o r t a t ^ W Clinica 
ospitale. 

| ÌP» I Ì% « a r l b a i i l i . -
• t * ; . fi­

li 

^k 

^ i » v w = ; 

ì 

^m^^M-m: %^ mt ' 

!• bravi,, pescatori ..ciiioggìotti sulle.i 
;Sté̂ ^ dell*. Austria-Ungheria. 

1 

s^jApasairi» u a r i D a i H i . — All'ulti, 
ma rappresentazione delia Compagnia 
Nazionale accorse un pubblico nume-
roso sia per dare l'addio ai simoatici 

l^tt^*:^rJà.P^rrÌai3'm;quel gioiello/fi 
^commedia Le due dameWPT^mMi 

che da tanto t i H p r i t K i rappresen-
^'tàva sulle nostre scene. Si prestò, vi­
vissimo interesse sìcchà ciascuno abbo 

A^^m^hMim^'^^Mg^ non <^0' 
> » M . j h 6 adornano. L̂ ^̂ .<̂ ^̂ ^ 
dove il sentimento de i ramoWKer io 
brilla (Miité" liei ^^^rg di una dSnna 
avVenianórà mentre è dimenticato 

I dalla donna che nacque e vìsse in 
mezzo agli agi della vita. Qaanta va-

air attuazione di una impresa iridu-
s t r ia leJa%cosa ridicola e punto pra-: 

duca. 

• ^ ^ f J : - , 

rità in quei due caratteri di madc,L,. 
^€-?ii.^^:*?r 

..™-t^ ricompensa^l '̂e^vediamo tutto,fe: 
. M soir^cate le :migliori aspirazioni da 

•^vérho se né occupi più che noti abbia' 
"'À'^i-%-'' 'rt'J&^K ^'ì••fi•;&!'^^•»4;•iK:v:•ìrt,^.->^!^o;-:--V 

vjfatto finora e con mas^ior tatto. 

q 
composizione sia accessibile aUiniei-jyj 

La ,(iuesUone,c^ayog^^^ degli altinni, utile, educativa^:: ^ ^ ^ p''*^onsutte%'(Ìa'''1#olffia^^^ 
'"interessante. , '. ,::•';•;. .,.,':,,; •..,;•• >^^^^H-'^ • • •••.•;• ^ 
;r/-^j:tì.iVisii«s^Sirt;fe3;fiSi«ivAsa;;,-'*.&^^ .iji!î j!fi-:̂ :.';i!iî 'i;!.! a l c o l i . . 

r compiti eseguiti dagli alunni si ^.^.^mk^m^f^ , ^^u^i. '•'̂ •; , 
^ •- Terminiamo la nostra filippica col 

^^m^s^- D O 

, , , ^ ; . , = ^ ^ , 3 - , . , ..iv^i.ii:,,. 

di luì per celar^.la sua parte îzaî ^ 

:;5:-ì^Ti«. 

—T II Consigliò comunale di Ohiog-i! 
";:.eiàiè convocato osgi per ei'"^2"r« l i , 
^^Giuntft.. 

I f t a v i g o . — Il comccjereio, sì.laena 
perigli' mdogi neIle:;Speaizioni, a pic-

; cola velocità, non già per colpa del 
npersonaie addetto a questo servizio, 

Cnèdel capo stazione, beasi per lade-
• fìcianza dei carri, Avvi tutta la tet-

T i v a r o n i n e l MSoUuBicse J,.dizÌoniianÌ;Ml\prossi.mo martedì, con 
A — - ^ - ' commercio, biamo 

•.•:i. 

:i^''^rir' "SMT-. 

;I1 missionario Shaw arrestato 
sia â  Tamatava, domanda ora una 
indennità di 10,000 hî e sterline. 

^'lefoniche. 
Industriali coraggio; il governo co-

-t .1 - j ^1 I ^, 

:::.V 

GorrìEre Mene 
• > ! . . l-./E 1 ^' 

^Leggiamo neUMf^nahcO'chaal; gior4,|igrave danno : del 
no ventKsei sett* fece il Tivaroni la&-A^certi^che iq.̂ ^̂ ^ 1 commercio 
visita dì dovere al Municìpio di Pievaffj3|[farà?6:ksuoi reclami. 
di Cadore. Qgej ff. di sinduco signor Celane. — Il Braida designato a 

-^Jy;hilJ^,JaceUr era al suo post9,̂ ^ ,̂ac;,̂  jMp^^t^o ^' Uilme non vuol a£;c|t|,^£e 
ff*olSP" m ó l t o " (*(•" "^^ nn^fl't 1 irn Ilio t d vii/ti < ! lo rta>*iria n oaoaccArn-a'.HiiaT.frt a in i Ol 

devono correggere simultaneamente , . - . . , , • 
, . , . , , . . - • 1» ^ ;|Dorgere.'Je; nostre poco benigne con-: 

ed. individualmente gecon:io-n-oppor,̂ ::i.i;t(p/î ;j;w^̂ "̂'"-?v?ritf̂ ;'ŝ '-ì,;î  •• .-^-j^^^^m-' 

:,.v.. , , .. , . , MSifpirroiii'^egoìamèritò suUa linee X e f 
ì&la:^iverifcà;:e'convenienza da%.pansieri;i:"-' ^̂  *̂ *' ° • '̂ ^ . .T . ..-̂ ^ 

la lorot'disposizione, la loro' espres-ii:; 
siane. La correzione deve precedere 
poco, con raaTodo sperimentale, per 
quanto è possibile. 

Il prodidenta scioglie: l adunanza 
, lodando e ringraziamlo il Comune di 
•Padova e 
alle.cPf.iftìi 
Manfiedini le-signore maestre edl^it 
maestri Tiironpnnvuati ed accolticorlS 

'.1--L-.': -'•> . --•^•7.' 

- tesemente nelr ediuzio scolastico aliai 
RoggÌH Carrarese, dove fiirono distrl?:| 
buiti dei rinfreschi..Ivi.il dirotLore di 

raelvedete, pensa sempre a voii 
Nei riguardi di Padova poi constatia-^ 

Mòìle difficoltà frappo^te.alUriuseltadi,, 
Ipf^utilissima, imprasa, 5,.seb^ 

g r in segnan t i ìutervanuti j ^ p s i ^ ^ ó ' f^re ^ ^ m e n o j ì fare ^̂ yptf 
r'AHZH nifttro invito dftl nroF , che una sacietà per i teletonl riesca 

istessamente a porvi piede, non ostane . 
>lte-l annuo canone e il deposito cau•^ 
s?î ionale richiesto, I^icchezze a Padova 

volesse ìiel'iritendesse davvero i" propi:^ 

î ìì-f!^ dì tutte la 
Fltalia' d 
volontario delle bande armate cado-ft 
fine, Tuonno che aveva .jìortato qu i | 
nel ISCOn fucilìfche, menj^e l 'au-" 
s t r ì ^ r^enVvSl ì i^ r | s ' ques t i - | 
jpromosse la formazione delle bande 

commodi e il proprio interesse; la bo-̂ ;̂  

steRse, rendend 
za ao'rinvasor 

;ssori si dimetteranno, e sarà quindi 
ipossìbiltì avere una Giunta. 

— Per la lotteria d'incqi;aggi,arneu,to 
f̂ti:p?*ol;gjà'.v^n^utf,J3g;a,4,.̂ ^^^ 

:i,5-:.-i J.i f^i'5!^'^-^ 

astiche, e idce voti perchè tali utu*: 
lissìmi convegni si ripetano spesso. Il 
prof. Manfredini rispose ringraziando 
aftui^osani^nt^ la, nua|jro| |^j4unan|^ 

>cietà, la quala assumesse la isliluzios, 
ne dei telefoni a Padova, dovrebbe 

ilfare affari d oro. 
£. ^>^-^^ 

,e come neirintreccie dalla commedia 
ihaisa,putOul*.autore.fdrspìccaraiiljcòn-
trasto che esiste fran indole di quelle 
due madri. 

Neìie Ì)we rfatne non vi^òi nulla di 
esagerato, ciò che poco o tanto sì r i -
,trova nei lavoriiMei ; commediograft 
francesi: e quellB^iiaturalezza piace 

^ àssaiifce^OifdichìàrA lo ; sttìs^o pubblico 
di larsera che più volte chiamò al 
proscenio P. Ferrari. 

iLa Marini, la Leigheb, la.Qiagaoni 
e Vitaliani in un con Vastri, Beioaclv 
BiaeiSLeiirheb furoniì-applauditi non-

^ chèicol proitetbrme caratterista No-
•§^\Ìilche col sucT''acharz'o Io prènda 
móglie fece ridere por ben venti mi­
nuti. 

• « n » ^ * ^^-'—'^^''^^iaLà'.SI^a^-
^.tri.ce, ri^na|j |g.; |n,, , ,(j |^ | , , ,4^P| |nda 
|^n,,signorei'ch':^egU.,n9ii^^ 
^̂ f*piedi d i ' sW moglie, che si trova' in 
"un costume della più estrema legge-
rozza, SN 

— Ahf — esclama il niaritcK ™- che 
fate voi qua? 

pqnzancc f̂ftfnuo-vcirsi,, '£g;^g|:§ecolgoi i 
Icoĥ igiĥ dfeÌDumaŝ ^̂  

j;i^OiiS'gnoro? 
- lo prendo la misura. 

% 

mm^ 
^>,.i^:ik^#iRì, 

si> 

Io possiiìilè'Ià resisten- 0 | M i o lìal qffirSbbe^^J^ encoiniralj^llK^;^^^ P ^ | 
i e una nuova Kloriafclvllìta degli operai udinesi dell'Espo* potè dì'tóaaìlai'a un sà;tutb":'aP minì-^-

d6^lanostra'"cittadiriar^zà, e'facciamo; 
voti perchè r animoso industriale che 
facenwpnmi tentativi non si scoraggi 

I 

llBualctiiluo delle piibbUcaziomdi. 
f matrimoniti "dal 30 setttìmbre^l383, 

•• . " ' • • • • -''^::m^ 

Prime pubblicazioni 
piotou Erminio di Lìiif^i; lèklzólaio^ 

iRco;rÌ̂  Btìdft, PiPV^nua, di. Kortoif;?,,^ 
Siro Giuseppe di Atitonto, cu.lilBraÌ0t 

. ^ . - - • . • • . T . !'^3^ 

5^f-'r-r 

dui Cadore. 
La mattina def^? andò ad^Auronzo 

attraversando, naturalmente Damaggai-
e Lozzo. Quest'ultimo paese era 
lantemente imban4Ì^n|to,^|.0,pteÌtól 
municipali, uh^-rappre3entanzi;|;,deUa 
Società operaia e vari-elettorr erano 
ad attyndereMl dfj'putato al quale fu^ 
Fono off<̂ rti due rinfreschi, Tuno dal; 

MzioriQ dì Milano: sì farA lo stasso 
per Torino. 

stro Bac.ie!li/Pia^irquÌMlio&ÌffiÌO^^^^^^^ « " R ¥ in P | | o p l'utilissima 
li R. Provveditore, salutando bouigna- , 

"Ciccia»». ^ - I l con ta Roberto.Cor*^''^'^i^anta i maeatri .come amioi e col 
leghi. m\mi la9cia,,4aJlisaziona del g!qr:nale 

^.liCt. rroumcta; in seguito a voti espressi 
dall' assemblea degli azionisti perchè 

fcfc^ 

r T J i . 

il foglo abbia un indirizzo libarale 
^^iù avanzato (111) Cosi VArenct. 

r^ r^T^T'^T^^ 

Alcune bella e opportune parole del 
rijaestro Bampo a noma dei eollegìù 

che lasyio;^ir^-tutti gU^^ijntervenutii la 
•più cara ricordanza. 

istituzipue dai lalQfg|ìi,_,.Non e' ò volato., 
tanto' anche pei trairn>rtiy|!?,. Ognuno,; 

pBm dì « t i ì l a r a un sàfutr t l -mini^^f ^à^ «««̂  si arresti fino a che non s;a ! con Ambrosi Amalia fu Giuseptio, !a-
'^ ^ ' . . ^ -'f^andaia. 

Borghejotto Doin,8nic9i,,41 Andrea, 
:f:(ìj|l^ol«io,^j^n Carpantìtìa Rosa di Fa-
4icè, sarta."'" ' 

Tutti al^PndoVa. 
PàccagneUa Giacomo di LufgE, f ib ' 

^^bro f^ij-^if^j^UQU^ BAHIZZO di^Ra-

può irfveceiiVederQ;;ii5qome"^ funzionino-
sopra ogni aspettativa! 

Nei riguardi dello stesso governo' 
, . j . , j , dova, con Zago Eloisa fa'fCionisio 

pensiamo però ai danni che ne rmente^^^^,^^^^-^-^PT--^ di P.dovu. 

CheiPadova n9tì,,possa proprio p g ^ j 
L r ' - . j j 

lunsaie Raimondo dv Angelo; fan-
^^'bricatore di scope, di:.g^u3iago di Ĝ tm,*; 

http://Ivi.il


^.c-

^/ 

• ì ì 

' ^ ' • . 

'l0f: 

mmmsmÉmmm 

«0 San Martino, ooaTìcozzi Santina. 

Sacchiero Gto. BiUta fu Bartolameo, 
izzicagnolo di Padova, con Sioràio 

Ila fii Giovanni, casalinga, dì Mon^ 
tobello Vioentino. 

De Boni Giovanni f'> Benedetto, 
contadino di Abano, con Trevisan Ca­
rolina di Filippo, contadina, dì Sai-

i Padova. 

, ' . 

Oarpegna Felice di^GiovanM'i com-
'inasao di commercio m Tonno, con 
^Pilaii Giulia di Vincenzo in Torino. 

Panizzon Elia di Bortolo caUolaìo. 
con Barbieri Sk|a,ria fi Bortolo, sartn, 

garnigoito Sinte di Gip. Bitta/; fa-
ftgnamtì, convèPizzatò Polissena fu 

^•|?ietro, domestica. 
Guerra ànloniOìfu Giuseppe, calzo-

iaio, con Bevilacqua Lulgì,a dì Anto-
•nto, sarta. 

Filetto detto Pecchia Alessandro fu 
Marco, caporale^ dei ppmpiWi|' iion 
Primonjsabella fu ,Giambu.ttist,a,sarta, 

Oolelti Michele di Appolomo, chio-
daio, eoa Casal Angela di Micheìe, 
i'asalihgft. 

Tutti di Padova. 
Oeccarello Giuseppe dj. Luigi,, .cal-

•solaio, lu Arcelia di l'udova, con Mon­
ti dr'SS^^^Éi Anna fn,^;Gaspiire, cuoca 
di Padpya. 

MarignoH:̂  :>Luigi fu Innocente, u-
aciere in Rovigo, con Corazza Teresa 
•di Antonio, casalinga, di Padova. 
, Bornelliĵ ^ EgÌd^:^UiÌjFtìd6rico.JtóVìe-^ 
.aato in Padova; con .Oappellari Ma-
•tilde,fu Luigi^ di Casatserugo. 

' Uioran Alessandro di Vincenzo, ino-

À Oasamioiola s! Ml i ré maniftìstato 
il'jìf<i.,,pi sono già claque casi e un 
morto. Si spediscono là g h ì ^ i o e 
limoni. . . " 

m t o n s . VJOUIÌ e d a l é r l . - ^ I ^ ' f é 
taliu di Milano riqova da Roma un 
tlìg^ramroa che dice còme il Vaticano 
insìsta p|rchà mons. Lenti rii(r\4À 
querela da luì promossa contro#Ala 
RiiS'i''gna che l' accusò di muWersa-
xìorPì neli'ammU||||^rftzione delTeredi-
tà di .Oapotondì petyjj^^aspOO, come 
anche noi:5riportammo. 

Tratterebbesi poi di semplice n e ­
gligenza che sì scuserebbe pure colle 
molteplici sue occupazioni. 

Una cqmmissionecomposta dei car-
dinali Jacoblnì.,,, Serafini e Sirletti, 
riunitasi pW esaminai*^ il fatto, r i ­
spose, giudicandola condotta di mons. 
Lenti negligente cosi da renderla r e -
sponsabile dell* ammanco veriQcatosi, 
e condannarlo a rifandtìr.e del suo il 

Righi ; i senatori Pacchiott', Ranco, 
Doasenaj.eJ^alvano direttore dt?gli af* 

^*fari esj.efr li Re era accompagnato 
da Paffli, Visone^ Giannotti, Manlel" 
lini, Ratàsiifii, Marezzo, Spanzi ip Ce-
sati, Borea e Srtgltone. •,, ' / ^ 

Alle ore 12 orca, pres' gli ordini 
del Re, si scopri IL monumento. Par­
larono applauditi SP"©,!! sindaco, il se­
natore Saracco, il presidente del Con-
BÌRIÌ«.provinciale tratteggiando la vita 
di Ratazzi, e chiudendo: Viva %l Ite. 
Entusiastiche acclamazioni. 

Quindi il Re cól seguito fece il giro 
del monumento fra cpntmue accla-

# . 

'M 

inazioni — t)i ritorno al palco .d^l^^* 
andi dicnatari GrmaronoM'#atto di 

ì^rr^n-w-^ì ••-bV^-h g>m 

« 

pìelato f8rroviàrio;.irPadova, cM'^Eìr 
aon Marianna di Antonio, casalinga, 
4\ Venezm.̂ ^ , 

BellisViG'p. Bitta di Camillp,;:Jn-
gegnero, di Wdova, con Gianotti ìgeà 
di Giòvaririi possidente, di Pqrtò/Le-

.gnago. 
Tedesco Salomone fu Levi, traftl-

canta in Trieste, con Kohn Matilde? 
di Giacomo, casalia^a, di Trieste. 

Rubea Liiizi;.;idj Giuseppe, civile, 
con Molinari Neli ^Maria di France-
SCO, rcasaiings, entrambi di Isorelta 
^Brescia). ., 

b o l l e t t i n o d o i v r s i à t o Ciwfiie 
del 29 settembre. 

' M a s c i t e . — Maschi 2 - ^ Femmine 0 

-- ' . 'L i-f" 

^ • a i 

^1 

i ^ r 

iP^.'^'L^U'à'^'ihlii 

danrìò arrecato,all' ere.dil'àvma eaclu-
dendoi la mfilv.ersazione. 

Ecco un processo di mérto'in vista! 
j 

— I "• 

Ih ogni modo a che avrebbe appro­
dato? 

Altro processorèwtti* vista a Parma 
per^parte dì quel prete Chitolini,ac 
cusatbnon sappiamo. diMh'é: sopra 
ijiha ragazza che aveva #|èondurre; a 
Modena. IIIH prete nega recisamente; 
v̂ '̂è però -il: colonneiVò Gxttorno che 
sta sul duro pel si Lauda /ìjie'n, e 
uu ^processo giudiziario ci vuole, sa 
non altro per la serietà dell'accusa-
tbre. 

G i o v a n n l ^ P r a t i . — Apprendia-
mo con dolora come r illustre poeta 
senatore Prati sta gravemente malato. 

Speriamo che le apprensioni nostre 
e dei molti amici, suoi sieno per di-
leguWi/aKpiù p r : ^ 
^ ' . ^At ten te a t^ tóPnl iv-rq; i lMiorno 
22 dallo scorso mese, mentre una spo-
sa dal podere di Gesseri: {(Volterra) 
conduceva*iibuoi a bere, uno di que-
sti con le corna le alzo le sottane e 

••am 

éiirgjranai aig 
consegna del monurrièìito, poscia alle 
12 3|4 il Re sivTecò allai,.Rrefattura 
ncclamato; si presepio ripetutamente 

^alia logEia. In questo memento cô tì̂ i 
minciatio V ricevimenti delle autorità 
civil ie milifcftlii: 

A l o s s a u d r i a , 3.0, —.„,Òl,tr„e.J sa.v 
niìtori eijiideputaLi piesenti uiibiicati 
pranVi "Mazzoni, Barntni, Roberti,? 

! Franceschi, MaiotiJ^^BorgrVini;^edrsif} 
.^alle^gìa, Danari. Vergi, Oprnarp,;, 
Bertea, B^rtolini, .Sacchi, Zappi, Pis-
savtni fi Picchiotti. 

{, (Ore 3.30) Il Re a c c l a m a conCi-
nuamente'in'iins^òjlM percpr80;,.8Jy,̂ jr|Qc4î  

«.all'Esposizione, accompagnato claì per^ • 
soni^ggi che assistevano ali inaugura-? 
Zione. 

Gafelii IMsWn aplplaudito discorso! 
suig^riaultati della, mostra, indi,si. oro. 
cedette a'la proclamazioiie dei ore-'. 
miatK Garelli presenlo al KeJemiafì.l 
segretario dellEiposizione fra v prin­
cipali-premiati»,;^^;^ Quindi il Re^vcotifi 
tinuamente acclamalo, visitò la mo-
strai-i:?^! Riparte alla ore 5 per Monzfi. 

epretis partirà stasera per Stradeila 
dopò-if ban^K'^tto^ ^̂ ^̂ ,̂̂ ,̂  parte 
domani,,per Monz.*...). 

A ^ l o s s a n i l r i a v 3 0 . — Accompa 
cnato alla stazione da numeroso rap-
presentanze, autorità, senatori, e de-;: 
ifiiitati, fAtto oggettotflM, imponente., 
dimostrazione, il Re parti, alla 5,23. 
Dimostrò al sindaco la massima sou-
disfazione pena mostra e pel la fasta. 

V * r a n c i a e C b l n a 
P a r i g l i , 3 0 , — J J n telegramma 

da Ho ig Kong annunzia che dei di­
sordini 8o(ip scoppiati a Càntou ia 
seguito «Ha condanna di Logan. 

A l f o n s o a P a r i g i 
ParlpEl,^3tfat, — It Tem^js dice: 

Gli: autori dello scandalo di ieri co-
stituiscono quel gi'Uppo di schiamaK-
tori sempre gli stf)3si, fischianti, e 
facente chiasso nelle riunioni pubti-
eh e,,trattanti, Thiers.e,Gambetta cóme 
^« Alf .np n^n^^^n^^^^ né iute-
resse della dignità d^lla Francia né 
dell'onere delle altre nazioni. 

ì\ Temps spera che i popoli stra­
nieri sopra tutti la. Spagna, sapranno 
essere abbastanza ffiusti per non va-
dere nel travmraento di alcuni eneri; 
gumeni i sentimenti dell'ìnt-ìra na-
zion6.c-^lLft^msg^ior p^rte dei gior-

1' nati parla nello steeso senso. 
« 'a i 'Ssl ,?C3». — La voce della 

§ 

I 

a 

per sottoscrivere primo al monumante 
di Ràttazzi ,<ióàfa^azxùnil. 

Depretis pitrtè alle ore 9 Ì j2 p<s^[ 
Stradeila. 
' ^ W r f i g l , SOm^ Grevy visitò tm 

Alfonso per porgergli le scuse ai noNa» 
della Francia che non ò da confondersi 
cogli autori delle dimostrazioni. Grèvy 
lo pregò a voler dare alla Fra^ | | ì i a«n# 
nuova pr-ovà di simpitia, acWttando' 
&ll!EUseo un banchetto e un soirée:' 
cui avrebbero assistito tutti i ministri 
'àellà Francia e ove vedrà i sentimen/1 
veri delia Francia verso ìl rei Alfonsoi* 

tTiHpose es^ét 'é^nuto a Parigi animat** 
ài, sentimenti di sìmpatut varSo la 
Francia e voleva provarlo di ndovo-

, • • ' f i® ' - - - - ' , • • - r j f e * ; - - . , ' . . 

accettando l'invito. li re andò allei 
^:7.30 air Eliseo. Credasi che andrà pot 
^|^|ja,,rapp^tìsertteiò:ne ft^ 
" ' \ ' P a r Ì s i . %, " Nel •banchetto dafeoe:': 
ali* Eliseo, re Aìf-nso era seduto fra. 

jìll sig. Grevy e; VVilsoa ; tutti i mmi-
Lstri.,tìrano presflhtij meno Thibaudio: 

partenzrfreflt 'V' 'di"'SpagnarfnesattakWe|^ 
,,,^,AssÌcur93Ì(ihe alcune'pèfs^ con-H "lutti gli iaviian friar|ce,3Ì..>%v,evano de -
^ìelia\^ann iLRj*..a.pAnMr^ firf;^<làyer- corazioui spigniiol©. ^iiTe'ore 9 allP^ 
sera. 11 Re ricu.^ó, dicendo che sapeva ' 

^ ^ j 

m 
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^^'^ft^ 
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enf5 che le manitestazioru ostili non 
furono,wi;,qpera della popolazione pan-,. 

,gina,^^npa 3QlameutSidlf«lcuni indivi;^ 
tdui. Il RfJ assistè stamane alla messa 
ì̂in?i>;chiâ a al S. Clotilde. Il Re fece 

omandara notizie del corazziere do! 
córteg9;'o che cadde ierì'^ih;.iVÌà|Lafa?:j 

derebbe cura della famiRua. La nxt*^ 
•pcia, che doveva aver lnoio oggi a 
iRambeuillet, fu rimandMà, causa ì l i 
teCattrvoJ^|npO,Ji.Ra,pranzerà stf^^era 
Fall'EUseo. 

^^a^f^-^?.^^"::^-Soldà Gualberto,, di Giuseppe, d i ' i , - ., ^„ i;„^«*« j ; P „ «i i 
giorni 2 2 . : ^ Quattro bambini *^ ;oa t i^ i .#^*=^ '^ <^'>^Pll«lJS|«. di f o r a r i y a 

T u l t ì W Padova. :,_ ^̂ ^̂  ^ " .pancia da .destra.a s.ni?jtra, con una 
s , jgjér i ta a strappol^diJpiA dì Q^Menti-' 

metri. Quindici gp̂ ^ sedici punti dati,: 
Tim 

:'^^i^.^ùiv^^^m^' 
• ?;£#n^,-!i^-'^'lrts ^ 1 ^ ; ^ 

Padova :^i^ Ottobre 

Hendìtd lidUmà'^p^OiÓ 
c&ntMÙ L. Qi.-TT. 

I r \ \ 

-ideni fine , . . . » 91.32. —-
BwrMtfNote A-ìxai » 2.10.114 
Marche .» 1.23.11^ 

i^J^y-^i^ 

^' 

^̂  . iv _: _^: 

I l b à n c l i o U é II C o n d o v e 
C o a d o v e . 3 0 ; Ì ^ ÀI banchetto 

orano presenti oUO elettori. Assiste 
vano lideputati Morra, Chiapusso, De 
maria, Colombini, Cibrarió, Frola, iiiìl 

^^?^ 

Costruzioni Venete Ì t ^ ' 3 4 0 ! 
Banche: Venete .y^^ . )> 184; 
'Cotonificio veneziano i^MSS^ 
Banche Nazionali x» 2x98! 
Mobiliare Italiano. .». 
Meridionali . . . . y> 

cMiibattino . . . . » 

piit' ifÌ01£: 
ga=v» .fer.-M-i fisi 

O'̂ CVtìW&fe 

agli egregr dottori Marcacci ed Ulivi 
accorsi prontamente HUI luogo, rimi­
sero le budella a posCo. 

La «ìf tap. .Pim4y, j ì ia^j»egl io , , , l | | 
augurianpo pro|i^|^|5i^arjigione. ,Pd^ 
euarigiohè'-sembra'Iurìfmiracolo. •- •:-.,-.- ,, j : o ^- * . 
° „ v̂î d̂ii: r. :.. - , . • "i ;L^Ì..,Ì ,, .1 ^ ' rande..!'assenza .di Berti .restauratore.. 

W # ° ^ : P ° ^ > ^ ^ ° ^^J'^'^'.m.S^^'' ^ 4 ? delle società operaiel^feìdichiarandosil 
dire a tutte le donne: AUente at comi/ fedele al proerramma.di Depretis/Gncfai 

senatore Btjnintendi; i rappresantantif 
di 24 municipi, oO società operaie, 

arlarono Bruno presidente del Go­
mitato pro'inoò'fórè dèi; bànchet 
graziando gli interveii^utì e leggendo 
una letteraidi; Berti, cui propose di-J 
inviare un telegramma, mandando an:̂  
evviva a R^ttazzi e airitalia; il sin­
dacò di Pisa brindando alla prospe­
rità,di^ Condoye;,,il rappresentante di; 
Carmagnola, mandando un evviva al 3**s 
collegio di':iorino;; Chiapusso deplo-

« a d ' c i i Badon.,,fc».i.>^^:-r5^i-Gtt^f 
iel.p;iQ,,è, giunto .stasera;;*vivamente 

'acclamato. .„ ..." 
I w i o s n a d i e n . »»* —i l principe 
uglialiriO'̂ è partito onde partecipare,"* 

^^^^^^^=^'^^'^com,a.ospite dell'arciduca Rodolfo, alle^ 
Icaccie di Stiri*. 

J T l a a r i d . 39>«— Ebbe luoso un 
binchetto di 100 coperti ieri in oc-

fcasione dell'anniversario della,.rivolu^S 
aziona del 1868. Nessun incidente, cptur 

pietà tranqnillita in tutta la peni-^ 
!sola. ^'"'•1 

• B u d a p e s t , ,30^> — 11"G-o'f-haJèl 
Ufficiale pubUc^'^iirià let tera, auto-l 

,grufa...dell' imperatore, accettante:.lei 
s-dtmissioni del ministro croato Bade-" 
Icoviflh, esprimendogli la propria r i " | 
%òhoscenaa;dei seryi^ifeaì.; 

Z a g t s b r i a , 3Ò, —^Processo per 
la tìnnoslrazione degli stemmi. — 
Ventinove inaivìdui furono condannat», 
^^assoltì. 

9.3,0,,re.4'^•'"80, Grevy e Fdrry par­
larono seduti sullo stesso divano. 

ft-'.: Grevy iii3.istattQ.,yi^Èinfierite pèrchii 
Altonso reatun^e un alti;p,,giprno a P a -

.^rigi; ma parecchi gi-^riiàli asaiciuran»' 
itìhéii^egli partirà StWinana all'e'oVe 0. 

. * g'9Tfta,|i;..cpn4annano la manifdsta|!f̂ !* .̂É 
ziona di sab^Ato/La Republique d i l l i 
che òiieKa fhivnifijstazione fu uiiiscande 
errore e Che con essa si è mancato^ 

,AUfey'^''Q deUa,,:ORpÌtalità. Siamo c a -
^'^"'''.,Mi.Vi,0.,.t!:ai!?.^!l^''. 

il Dèbats deplora che ,iLbuon,3en8dP 
vaei pubblico non sia riuscito a sven-
Ctai;a_ i, calcbii delta diplomazia interes­
sata a farci- p e r d e r r i i ^ W i i p r f r S l a . 

, . l | L ^ . Ŷ L . h. ^ I • I [ _ | 

ii ^o^eiCdice; cL'Afìf/onto.fatto do. 
;;iUna parte della popolazione parlglaa^ 
.aUjsAlionso e un'altra buona carta neli 

|giuoco di Bigmàrk. » 
' Il PiXr,lement'%^etA che^ia Spagna 

capirà che la Francia non è complico! 
di quegli individui che insultarono i t 
suore. 

« 

I ì 
.fi* 

lÌH^i^^^^S^^lS^^^W'" 
.'^^'iii^^;^^^;^' •^•^^-r. :ri3Ì''!^MvH 

F. ZON, Dir^mre; 
ÌANTONIO STEFANI, Gerente resmn$aàiié^ 
W^ 

:-. ,H i 

s ff»ARÌ«»V;lL 

mi '^.-:'im'.^')i:^0.:'.*--^'ii 

^1 

80,7 
507. 
554. 

N" ^ Ultima Motìzia 
-vAf- j j : - j ^^_p-».j 

—^sfiiS 
^̂ ^̂ :̂ ^ 

h^"^^ Lt 

^> ' l 

^srp$>'fl i t n i i o 
l,.^,•--.i•f:^!J;!^-'^^.•^.' 

r-^ji 

^ Pittai l-r^_ 
^e dal 28 al yy ^ettembra un urnffano^ 
imperversò sopr4':l^'isblà sventurata. 

A Frrio due carrozze vennero Iran 
volte ; i'^rSpi^^syggeiari,,.furono • salvati 
dai carabinieri-.!.. 

I:i^^dannirrmflggion furono a Xac6o 
•^meno. 

"BIciirlJODB 
Ks(e, 1? ottobre, ore 12 mer. 

f r_= L.^V , 

- • • ; ? ? • 

, A l e s s a u d r i a , 3 0 . ^ Ore G,33^^v 
liAKCAsmù sociale vi tu praneo di circa 
*80 (ioperti, offerto MaP municipio,;;:E^^ 
lirano,;;presenti .i^mini^tp,., DepreMs^eS 
iMancini, i-h^presidentì' del; Senato e , 
ideila Camera Tecchio e Farini,\i de-w 
; putatv Raggio, Arnabotdi, Sandonato,i. 

rcole, Lacca, DelvecchiOj Spanugati 

ji.. 

'i 

programma a' teoret i 
Viva il Re! Viua Casa Savoia!/. 

Morra, es'prtmendoricoaoscenzft agli (niMnnM R,.h«rti RìrirRit»! ftrnnnrtiin ^̂  
eletton,:P3H^,d8i,b^ogmfde!le.cU=.3i;;..^ Pisr^avini, Dossena,sft31l4 
«Snccy(^,^e^.,optìr^e^^a n^^ B ^ ^ i f o T i M r S a ^ f c t p f l e t ? * 
5«.esercito Jo r t e qU;ndiJ)rmdò ali 1-4 ifèflirSaVimazzeoVMalvaì^rr^ 

tonta locali. 

'^lJa^y;ter:Za,>aj)preSenta2iohe'dé^ 
iKffiSfcua svcntfHraìaliirr-Lanot?.;,jÉ;,4'i maschera ebbe un asito magnifico, 

Bavagnoli tu salutato come dstinto 
direttore: fu applaudito nel preludio 

'̂ revlo sì volle al proscenio assiemo agli 
artUtL^dqpo - i l . P 4 ^ atto, t^signoi-e 
.̂OràlUan .̂e iUlma iurono: leHie^g^ì&tis^ 
sima, Creriy bènissimo; Il bisso Ga-i 

! sparuiivifu applaudito m ogni .pezzo; 
Qf^n^drmassìfar^ I S M / I a messa in scena ma^ 

alia, a Roma, .â , Oondove. 
Briino;, presidente del banchetto, 

lesse una, lettala di Berti che dice aKli*'̂  
elettori, che, ariivando a Torino, fu-̂ ^ 
colto improvvisamente da un indispo-.; 
sizione'ed è assòlutamehte cOŝ  
rinunziare .di assistere .personalment^ 
alla fasta con t.inta cura e àtubi^l 
preparata, "m: 
>-:|Espiime Vivo dolore, e sogirmnge: 

il^^Àvèvft divisato di parlaryj^ più ani-

,,, Allo champagne il funzionanta dae 
Sindaco bevvt alla salute desif invitatif'; 

, e al re. 
KVDeiiretis chiede gli sia concessa uriS Î 

ubreva^'dit.Latura^i. per. rendersi jntar-f 
^ proto dei stmsi dogli invitati ad assi-i 
: Steve oggi agli onori resi ad uno deu 

più gloriosif-uommii 6 uno det pm 
cloriusi.statisti che ,siano,.stati *•' uno: 
eziandio, ditìtì^egli, dei nostri martiri 

sottoscritti 81 pregiano avvisare^ 
^ctie pella*^ros3imastagione inveraaift 
hanno rice|3to un copioso asso r ti merita-
Ai, s lo | |^per mantelli ;è«^ve5titi da uo­
mo e donna di tutta novità, nonché: 

j^ l^tapl t i da pa'viMnti, stoffa per mo-
^'bili, cortinaggi, ^coperta^ieibiànclieiri» 

a prezzi modicissimi.. 
er comodo d^i ricorrenti fuori di 

ljittà,sì;s()^édT^'ì?o'Wmpi^r^^^^^iilÌà»: 
^^te.spesa,^parrde:,^Lire 25,;:4o,..rafirct 
«verranno spedita fianqha di oorto â  
fdomicilio. 

1 asifumono commissioni per vestiti 
^cla uomo. 

:mMQ:mpQ^^^^^:M,M 3390 una 
i l 1 fi 

!..tò.«^.Mtei.,#1,^^l:»Mai^^^ì4l?l'^MJ^fc^l^:seÌt:ìWÌr^^^^^ sta • s l ì o Ì S 1 l n f Sai 

la striida-prqvincinle.-iTUue carro'^e 
xurono travolto e roviniate, ma le sei 
3lev̂ iOlle che v' erano dentro furono 
aalvUf* dalla pattuglia dei reali cara-: 
'binierì. 

Il torrente R to, straripando presso 
Ja via Pozzo^ ha ingombravo la strada 

•strato di melina :,di,,;,20 ertiti met r i ' é i 
••Urtspoftàrido grlissi maéìghi. 

1 sono , prese-la; disposioni neces 
sarie per riparare i guasti delta strada 
razionalo. 

I s.oldati.del genio.|avqraro,no alacre^ 
•imente per sgombif^ca. la sU'ada, che 
'fu resa: praticatìiTtì soltanto u g'orno 

} 
Èv. l 

gnifica. 
^-^^;:>. rn r K ì r ^ S ì a - B ò A - i ^ C M : ! 

;\S J'iii''^^',•;;!;: iy;;L-7:L.^.-z^..^:^^. 

^^y^'i' 

(Agenzia Stefana 

! 

•/-^>;!"^d^^-r.,̂ ^"-t̂ ^^?'J7? ^ ! i ;7d%^ 

n i ò n n m o u i o B£at 
]̂̂ ?:;̂ ^ î 

^•^.^Jlr^T^ 

ì.i. 

l 

seguente. 
Qiian'\i''''st9ssU •notta:U,ai:;? '̂|,9^pla^^ 

di^Oa'sitmÌGi'pl'à" r'aCfiòm pigola va-iji 
t ico coarfltcpatì. u'inf^egnere Lum,̂ -
piigaani ordinò di s-p^i^neria pturche 
[-C-era periculo d'incendio.. 

Un soldato dtìl geo 0, Giovanni A-* 

taccola pr̂ Q^pJtòî ift̂  UiVtap^^ BrunìaUi, Fai^inì L. E., 
fondo 40 meìH'oi^^^ Sandouatd,'Ooppino, Gropptìllo, Tegas, 

diUndicare i provvedimenti economici 
fttti a rimuover 
cera SI oppongono a un progresso più 
inòtevole della : produzione WiiduatrialiOi 
agricola ó commerciale on4t̂  svglgere 
tutti, i r ami delU privata attività o 

AUm^nav^;^,..mW'»m^^^U0miJ'''^'f^^^^ _l opera individu^ile ondo 
imb:>ndierata e animatu, la piazza n^rferendere migliora la.cpndizione dei la^i 
vesata ed infìorffil'AlIe 101 ,2 giun- , ^mm^^j^^m ^ agnQ9»'^ , . 
•ge^=S-tM;¥ìllRe.:^-^Ì^tiJffipgìmf1la s a , ^ . j ^ . ^ ^ 4 A ^ ^ l Ì f f l : a B 5 : & | l ^ a . ^ d ? r 
§nifn*^niim«rnwrt F,a r^^imi'^^ rfr^^^rói^ ^^ ftuiici, stietii du tre lustn^vinella guiio,' -nuintìiotto,,i:{^-,.iCUh0i?^ generale .=,.-.1 ^•^.•{••«'-.•^.•>u-r-',>^^^^:-'-,' .r..;,,3̂ .....v.̂ .?v..-; •.v.,.-r-:'̂ :i;:.•:...•l-• 
Pas)''ef Visone. ' - v & confirmiià dai; loro propositi' e prò-
.-.;̂ 0-.i-i**̂ v̂ -;..̂ ,v̂ ;'_ _ ^ _ ,. r̂ p. . . vary^clvèJ^i.^J^adiuoì'fMtìputato^ 

atro, non venni mui lueno ai miei an* 
ti CUI convinci menti, cui inrormai e 
intormerò sempre :m op0ra;:Smia. — 
Coiifortami il'pelisiero cUe.:due;tìgregÌ 

legio, sauri»iino colla loro autorevole 
parola cniarir6^;;i?miai concetti. Spero 
chelìfirn1oì̂ ''"dÒvérÌ';\iiìV':̂ ^pér.m"é^ 
I)^:|Ì;^10 di v^u|i:tì,ira-VOI, f^ftirpatrioV' 
tichd a Uboriosa popolazioni, che a-
vele sapulo tecoudare queste terra 
delle Alpi col sudore^ e difondiìrlo 

Bictìtte:^jntQrÌip;,;|v;: noàtrr '^ 

sangue. » 

progress, ^conomic.jompiu^ ^^ anctìrn^i-1nnght--^dalbri: 
5.:a'r?v«,fe'^l,.P;5Ìl^*^^r^^'^i^^;"^^^^ iappiausì). sapete quali sentimenti 
opere mtrapreseo-terminate da due ^ ^' ' • "̂  ^ 
anni:d.icchè dirigo il mio dicastero: i 
' ' ^mM^BÉ!ì&.m§MmP con^-tmiefzifTeSlsferb pei"-beM 40 antiì̂  

SJi.?'ttK!LSt'Ai.?F*^llo"aspr^^^^^^ em è unrconso*. 

suscita que t̂tlV f«ii5ta,di,AÌ0S,sandri<t,alT 
'uomo che fra tutti/^ii.dolon seppe: 

Icasa di. civiltì abitaEiono in a ifs ao 
i partamenti tanto uaiti cua seLJaratL 
,0 volendo mexza a piano terreno. 
^5.,,,P,er, trattativé:^^;r^^isità'Ìiv^i^^Wrgi^p:^ 
ìliAgenz^^,.4i ,gMàtó^a^à.,i^a,^, Andrea* 

• V ì Nuo'oa Scoperta 
; i -

^ v-'V ? c; f::'^...i;^.v<^' ̂ ^^-m^ '^'^i-^mm--i^-

" • ' ^ ^ l 

Co atiendeuaao Dopretis, Mancin 
eccli'o. t a rmi , e ^iv^dsputati Saado 

nato, Oddone, Groppello, Rdggio, Span-
tigati,BurgatLa.ad,.ai|,ri,.^,numerosi ;aì 
senatori Dusaena, Saracco, i preftjtti 
di l'avin tì di Cuneo, altre autorità 
Civili, politiche e militari, i generali 
San ^l^rzanp/iRittaluga. i;,., 

meiostì volture mosse subuo al palco 
Irreale ade: assistere all' inaugurazione 
i^d,él;'monumontò•''a*'Rata^^if'"' 

Mv:p%U9 feale ^i3g(3...Mfe8e"tÌ De^ 

iiincherL Bjselh, Vilh*, hrcolo. Spari 

? l̂!JI^= 

•fi 

la2.ipne,:-u,r;i:!9idt' quei |^ttt]^„4h,3,,^^taaiio 
uelia uolilica a sopra la politica,a 
prt!vengano la stona, portando yul-
,1 altare dalli gloria dim^nticdla una 
tai'da''ma:"vera;gi,ustizia^^Ua:alu;o 
che,: sorge dairauimjr^i.yij.iinp.do (io,^ 
cui questa forte provìncia pi'H â parta'v 
alla resta a al vadera tanta persone;; '̂ 
•sìì"patà''''{i'e(^§l«??:vie''e"insieî  mesco)a'téij;/ 
4:9g»XrÉ^^ieJ'^gài.&l*??Stf,,,a^MCqlaTf 
mare il C<H>O dolla na/iona -e? dell* a» 
sercilo e gridare viva U nbuito, Sa-?; 
vola e^;,l|lÈana l e dtìvesi quindi pre-A 
sagfre'(ilTi^iTdiyarrà ..se^mpre più,pro,-

voto di tulli coioro;̂ !=5:iì.̂ , quali voUerò:?̂ ; 
interprete unico dei loro senti mentii; 
m^, che' par '40'anni posso dirmi'*iuasi-f;: 
ooncUtiidu î;̂ ,,;d'A:1.63Si* î4.!:i4:; j^ropoogal 
quindi un brìndisi alla pro^peiità di-' 
Alessandria o propongo un brimJisi a 
tjuesta nobile provincia e ai suoi rap-
pî éson tanti •("/^p/aMsi)' 

§,a|utell:̂ î .̂,.̂ |tir,p[QJJ[4!:̂  la s^a ricQ-̂ ^ 
jioiìctìnaa pel gHntilo invito del munì» 
cipio di Aip-?sandria olrre un auto-.^ 

i grafotàÌ?Giribaldi indirizzato'^ a lui 

VT". . Chi deùdefa'^^iUTaaatanara l6i aftil-'';.' 

n e aes af3ntii/:ta<;oia uso di (̂ u;aBr aŝ -̂
?qua che,„^.0^-i;mi!}^^tì'-"vìm& r^Gm-< 
:lraaEìd^ta dai piiÌi;tìc,ctìy^intS chi,:;;aAq|» 
-.: , Pér^ !*uso .̂ti,tey!Ì:f9^ryò fa dicfif.̂ ,̂ 44st. 
fsnpevìov9^^^i;^a}ì-^\unqn^ •alni, u^am.. 

:::congGntj('6, rtanso naz1©na!3 flha drpjr̂ ':̂ ^ 

;-t0̂ i;,a!l<3 ri'"'0E.i!4 lìfjitti.a £[.,scoiìtì. 
'!•' Inventare .- f,\t\ 
^S8MiK î)aa-ff?'̂ sa..:™.eaWv^hj Via àém 

.Prezzo, d% .xHjni BottigUav.[^»S.m 
fctconto di me^nan M rivenditori, 

•̂..̂  Dopòsito,;ja^f|av.Sj;ofFr«it^!!} Bossi! 
"r^„m V^neai:î ;!||p^>S?npp?'io 4t Sjî ê Offl-«.v 

•p j : 

M-Jf-̂  

MIT. f i 

•-r4 j : ì 
I ; I " I 

]̂ ,,,5,,cafe.̂ :nel̂ ;̂ 5 :̂̂ î l:p;fi,|î a.,̂  Piasza-
Castello... ' > 

Per la iraa-.lu-ft. ,visit,i a scUiarw 

3 ì r'Sa!yl3 
/JK'^ft a^vi^'f? IV Pagina/ 

<JA,''l m 
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I J 
per 1* Estero si ricevono esclSvano^ ft*esso A. MANZOlŜ ê 0., RueiJIe^ Denis, 

ln,.Mllano presso A. MANZONI e C, Via della 
' •^.-''^éW 

Ntie, 

L^--UÌLV^:,^:*I:WÌ:^^^V.U -' 

^Ctm-

'<\ 

BREVETTATO DAI REGIO GOVERNO D* ITÀtU 

'ft̂  
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A-
• v , 
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Si ^esìde ©sciiishaTfijeiaeini3«p«j>II..,N.= 4, Calata S. Marco,.(Casa propria) — 
In boccette Eio fl,4© cadauna -^Jn scatoleKll-idotte in polxiì|i,;^JL. l,Jl® 
la scatola più ^l'àniballaggio. . 

ZA CASA DI FIRENZE É SOPPRESSA 
' j I h 

B'* S^. j[5 sicnor â raBeeStìj» fffipISaaio-.possiede tutte.J&,TÌcette,scrjtte,,di proprio 
STJEI30 tlal fìi prof. Giicli^ino Pacliasio suo aio, più vin documéìitot con cui Io designa 
ijualtì swy sìiccp.ssore; sfida a smentirlp, avfluti le coropeteDti BUtontà, (piutlostoche 
rictrirero alla 4* p»gma dei Gìcrnnii), Enrico, Piefro, GiÒva^^^^Pagliano e ttittrcòloro 

2»ftn;?!OJ5ft dì luj;;»éj 9«dr flhnuni^jj^^i à credernelò parente. 
Si s-ììeaìKa per^^coassima : Che ogni aitalo awiso o nc/iiamo/eìaiivp a Q 

ohe vetigR rnssnio m questo od in altri gjornali, non può riferirsi chea detéstabin con-
tfflffazmnip \ì più delle Volte dannose alla salute di cnr fiduciosamente ne usasse. 

Ernesto Pe&glSan® 

* . i i i ' i i i ì 4 " »i-r:i-7^tiij;^^|,|V-':^-i:*Vi-^-''i^';'''-f i l ?i!l 

^^ '= 

* • 

^l l ' i i 'V 

oA.,DS'..-LO :Eaai3E3'3z.:EòJ^s-^isrT^ ,:;EI 
VX^^-y--:-^'^ i-i.^i-.J; r-... •r'r" :J'.̂ 'ii'i:r:-ìf7:'̂ .Cî Mi"v?.iiJi'j=" ̂ i;..- -•̂ •' •:--̂ ''u:-' i-o;,n̂ '̂ V î!, ^ÌÌ 

a. 
UNICO DEPOSITO PER L^TALIA 

Via Carlo Alberto, 2m MILANO MILANO 
Succursali:11 o r n a . Via del Corso, 312 - ^ T o r i n é f Portici di Piazza Castello, 18. 

Preseff)tBndp,,,-i]i jnostro prezsoi^leorr^ 
CoHiq F w l s i u i A l l a i , a n t i d i c a m i c i a 

generale 
s»llas;iperìÒnlà indiscutibile di q[ùesti articoii. 

Là'peifezione,deilàgiauova materia,adoperala 
sielii^ coiifcz'one della nostra l « l n g e r i a . ci 
perEfielte dì pfferinare che, come bellezza e 
Diancnezza, està è eguale alla miglior tela d) 

lino. V' 

î̂ ^̂  tìoslra Lingeria.eaaendototaiiMente iin 
1 pwmeabile, non è^maìattèriata dalla Irasp 

razione, e, qualunotie sia la temperatura, si 
i^nantif^Hemprè • -̂•̂ * '̂̂  , • • 
solida.vsi sudicia •SCSSsSÎ «aw !̂:;i;(if̂ î nf 
con molto minor 
.facilità della tela 

r - '• 

^ ì ììnop ed al con-
HVairW tii questa 
i^UimasiUvatan?, 
i o facilmente co-: 
me SI lavano le 
jnani, ritornando ' 
.all'istante bianca \i^ 
:fl.come nuova. U Q , ^ S C ; ^ | | Ì 

potisonoesserepor 
tati tre o quattro 
•.mesivda «nà peri, 
fiona che nessiJtbjbia cura, senza ch'essi perdano 
la '^m&.m^M$^^^^- conservando sempre l'ap: 
pareiiaa dtìta miglior tela di lino. EVutta eco-
nomia sicura, una soddisfazione continua: poi 
«he ne la pioggia ne i-cafori giungono ed al 
teiaiie.la durezza e la bianchezza; di questa, 

La li-angcffia a s n c r i c a n a ( H Y A T T V è 
jndispprif-i, bue, *M vfaggtafon, giacche wii c o l 
liSfinm I I R S O d ì i»o)ìf|B»i e d «itn^davallai 

15 € ©m'IS ia'i À 

d e v e un^ìJ ,ungo vsaggló^-.è ,s,em.pre.pre­
senta biliss)ma,v^f,ed,evita,„.cpsìJe,Jxoi,e del bucato 
atraibergo. , , .̂  

Per pulire i vo^ìn colli e polsini adoperate 
il SJ^I^Oi»^.,,HilAli|],,.,^.hbritìàto apposita-
mente per a>fliiHgei*Ìa a m e r i c a n a ; pr̂ ert-
(lete uno spazzolino duro od un pezzo di sanno 
imbevuto di sapone, e strcfinate forte per al-
coni secondi, quindi sciequatentìlratiqua chiara 
ed %scìugat^éicolla salvietta- Eseguendo questa 
operazione tutte lèi matti^nj,la,.vpstra,ling^ja.« 
sarà sempre bianca e nuova. 
^ • ' U n a t i t i c i i ì a f i ' l ^ ^ i r ^ ^ i " ' 'dì l - I S f e i l a 

. a m e r | c a i S g ^ " ^ 
quella.d'ppterida-

il-

^ . 

ffi^fa 

'•Ti'!.. 

ma 
î ,̂ che ìsr vuole; per 

esempioi^^asije?.^, 

re od abbaS9aro,^# 
le punte del collo, , 
sJ;dPiVràaiior%im-

• meraerlo ,neU!ac-, , 
! Qua calda onde?Wii 

' •-•-• ' " - ' - ^ t -

••i . ' t^ .-V- ' -V^u.^ ,^ ;h^^f ^•^^•Ar^:;^^7-'^'rT^ii-

I i< 

•̂  - . - j 

ammollirlo, ;.i"di^% 
raddrizzanab od 

P»if>'\e,g||ttp|ola^ 
poscia neli acquati 
fredda, sicitterrà 
immediatamente 

IgSforma desiderata. 
Il S a p o n e I S v a i t è pure indicato per pu-

ire gli oggetti Hi metallo. ' .̂  
Ci vuol poco per conservare la i;fiBiiS««^>». 

hiinerlcanW^^Wnà^ ^^ur^B^ilezza pripciitjva,,̂  
ìl^«^e^.AP-.M.mmin.PÌ»lpelet^,a,:?l^^a^^ 
^tri colli col nostro sapona. e avrete sempre . 
della magnifica liiigeria. Il nostro sapone e 
nn arVcoìo rabbiicato da noi e composto u-
nicBménté*p:^,r-'p«lii|̂ ó:1a^^iiQSlra<lirigeri^^ , 
è indispensabile aile,||e(;^afle,'^,^p fanfìp uso. 

Il SfgMentp paragone cK.dimostrà chiaramente ir grande vantaggio ottenuto portando i 
.3 ioj tE. i^^i t ,Stóto? '«^«.Ìe ' colli dì tela. 

Ogni persona consuma annualmente due dozzine di colli, . 
; li pr*?220 di ogni dozzma di tela fina non è meno ài L. o -r>.: 
ììucato qr un collo al giorno durante rannata 

L 59 5Ò 
N. 6 coJii 7n Lingeria smencana (4 bast^raDDo) a L- 1 rO L. 9 

ucafeo (Niente) . . • 
-ty-i: j ' .^?r"^%?^^^^' 

Questa ecf^vemis ài L. 43 50 all'anno persi^^'colli, è ancora miggiore perM polami td i da* 

s -A- IP o 3sr lE s:;x^ ^ a? T 
N. i — La dozzina . . . . t . 3 60 

B e o n i o c eoiidixioaii s o p r a u«nia iula« 3104 
•l/-t: .. . ^ 

I (ietl^gla d'onori) 
C a t a r r o . K ^ n n r e s s i o n l , f o s s e , Fa ln iCase io i i e e tutte le affezioni delle purti 

refipiratorie, SUIÌO calmate all 'istante e guarite mediante T n u i I j c v a s s c u r . 3 frun 
chi, iri Francia. 

ilVSicranae, C i a m p i ^|, .y«M«tóco .^4tu^|§4^,^j9j^lat,tie ntr;^a*?,,; sono guari,te,4m-
medititameoty m ĉjiaulf9„K.ÌHfi(j9 *mÉm^M9^^ *̂*** Dottor C r o n i e r . 3 fr.^|:|n^Francia. 

Pre.̂ si» Xei-assewr fsirmacista, rue de la Monnaie, 23, Pai'gi. — In Milanb:nda A. 
'^^SBnnjKoni.ft.C., via S«la, 16: Roma, via di P.etra,!9t e da t u t t S r ^ K c O T . 

In PadofaÌiWào|*ÌaneriMWùr(^W Cornelio. 2C0 
•^T^it''^^'-..^^py!^fiiS' •^T/-.:î ',> .•pjfl f tiSii^'-'^i.-i'.,* \'?fi i' i ^ ••^L'r-> 

-•'-

h-l 

^ i ì 

- zi I '. 

pÒGIETl 
Vj%ft»«Ilil IP«&STvtE.I 

Il ,4*8 ffl^ilolìr^, .p3,rtirà straordinariamente per Rio Janeiro, Montevidéò^ 
Buenos Ayres,,,p Rosario di Santa Fé il Vapore 

.^-.i. 

.̂ SSS"^"*"" ^*"WS" 
m 

' \j-^ 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, ValpàKniso, Caldera, Arica,Gal-
lao, ed altri porti deUPacifico con tt*àsporto a Montevideo sui pir-oscafi della 
f ; i l^ | l ie §i«éMlirMaYfg«€fon Cofii ì iany. 

Pier-iptib r̂co dirigerHi alla Sedè delia Hoclcftà, vìa San.̂ Lorenzo, numero 8, 
3108 ,C!eiBO'va. 

IMiSm^&EBmSEa^SBBI^k. 

t 

_ a tf^argcuio, SSìlauo 1884 
Speciali tà'Brevettata della ditta 

. < i : 

^ 

• ^ i ' - -

iaei^i ^^t ì i^^a^^^;r>i^ 

Fnori Porla Knoia ' • ^ • 1 ^ l a i n L i U l K © — Via fimericOiVesBiiccLO 
. 9E^^Jl?J«^:m.AM^llf eccita meraviglio«aMènt^'!?appe{ifo. sNisa nelle d;ffìcili.,,d!ge-

stioni, preserva dalle m|^laiti,e epid^^^icbe ed è,(p»segpn^«,m 

Presso lo Stabiìimento havvi sempre laboratorio speciale per la preparazione del rinomato 
i 

i.,r^ 

igieniche 
i^ . , ' ' -fi. 

massime nella stagione estiva. 

\ -ài 
j . \ ^ 

J 

P. :: 

'-"'ila IB-®iftÌ̂ lls% ^§1 'fi-4iro . . . 
:V' » dta SMesK̂ e® Ijltr<ft 

SJ. S . I ^ ^ ì 

---«-vi,,. 
» t^s^ 

mesa ne prenda in tre mattine consecutive^ 
una bottigha dfv?sa ?n tre parti eguali., EIxir fella 

• u_" -̂'--i%'vr̂ ;r'.f.'™ j 

I — 

E* pYoVvid îriziale che nuovi-ntrbvatispòn-
corranòfa'soìlQvar^AaomaAiiMpfferenie, Tale 
senza .dubbio ,̂ .̂ ,r K^itiii- d*5|J«|.^|j^|rti.,;^ 
liquore leggermente amuro — eccitante la di-
gestione e [l-Vappetito. febbntugo, purgativo, 
blando e depurativo delsàngné. 

Fu esperimeptato efficaqi§,aimA afelio' h^W\ 
' - . - • • • ^ . - ' . ' | l j . j . . . v i i ' 1 ^ L . , i l . t - , . i i | . ^I^.„ '_- . rt' ' 't -m -m 

soecialmente malariche, nelle tfjrdejB^ 
digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventro;e,nel vincere la colica, w verraitiigo, 
eccìta'Ìa''mestruazione, cQrir.egge gli umori, ed 
esp^!i(^, le mateirî ^^ agri, jmose^||(u.^a||,|^oif^^ 
rosive. Preserva da malattie chiunque ad ogni 

• ^ ' ' 
- ' " , • 

ÌI."-'->4h.'^ 

e raccomandano abbastanza ,il^lungo èspe-
rinri^fito,; |9\g,M^rigi(p,,pttenute e le attesta­
zioni di medici distintissimi. 

SI acquista i^resì^o T inventore Rossi Dome"-
Yiico ih Baldòvinti (per Eìte |! 

,^R.JB»do;^aypress9,\lÒ4;fiirma^ 
nti(i(> fi^;J^ngtìlo>-,,^CaìH^t/^;l;a S, .Clemente^ 
N, ,184 ~ Presso 1'ÀmmioistrnKJone del gior-
naie il liocchtgliane.-^^ In Ferrara presso la/ 
fariiiacia Bergami, via'^tJhìari^'N. 90 F l f ^ftir... 
maeja J'ereUi, Piazza Commercio, 36 38^ Ì^ | -
prejso iv^^Wco i^i'gri:^ ~- Jn S.̂  J i a g i o S ^ ^ 
Lendmara presso Scotti Angusto, droehiore ©1 
fiim^cìsia. : ^̂ '̂ ^ I 

Prezzo^ Ki^^allg bottiglia. 290!̂ ^ 
-4. 

jjfet«ft?°TMJgff^^^^ 

Hfr,lllMl^l' '/vJ"V'J^'^*Jf^^ttflì^l^'J'i^HWJ;Kl-t>«».^*^'^VW'^»ti^ -nwwVis^fWirt:" i - --. wiftMTj ' jJ**D*' ,»-i-«m'i ' - \ i tB(«»m,i^at t tó^a*it t^^ 

Padovìft^TspograOa,,del BmcMgHom CovrierWVmto, "Via PozzrDipiuto, N:3S36., 

• l i ' 
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